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CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

BOLLINO BLU
S.S.Casilina Km. 192,00

A1 Uscita Capua Località Spartimento
PASTORANO (Caserta)

Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it

Oreficeria - Orologeria di Michele Marott a
P.zza Garibaldi - Calvi Risort a (CE) - Tel. 0823 652396

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

Inaugurazione Mercoledì 10 agosto 201 1 ore 20,00

sabato 6 agosto 2011 ore 20 
programma e note a p ag. 10 

Stelle sull’acqua
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III, 67 - Pignataro M. (CE) - Tel. 0823 871714

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE PAY TV - EDICOLA CARTOLERIA
SERVIZIO FAX - GRATTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

NOVITÀ: ART BALLONS
OFFERTA: ZAINI A PARTIRE DA
EURO 19,90 PORTAPASTELLI
EURO 14,90 DIARI EURO 5,00
DELLE MIGLIORI FIRME.

Stampa su cappellini - T-Shirt
Novità: Siti Internet - Bomboniere

personalizzazioni di tazze, cuscini, puzzle ecc. 
Penna Drive 4Gb euro 11,50 - Carta Fabriano A4 euro 3,50

angelo.affinito79@alice.it

Agenzia stampa digitale grandi formati
Tutti i tipi di manifesti anche 6x3Poster su tela

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

Pizze cotte in forno alimentato a legna

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

8-21 agosto chiuso per ferie Buone vacanze



faele Ligato senior perché reo di
essere fratello del giudice Ferdi-
nando Imposimato. Nella stessa
cerimonia l'aula per lo svolgi-
mento del Consiglio Comunale è

stata intitolata a Pericle, padre della Democrazia Oc-
cidentale e politico ateniese. All'interno dell'Aula, è
stata affissa una targa con incisa una frase del gran-
de personaggio greco sull'importanza di un governo
di giusti. Alla manifestazione hanno presenziato il pre-
fetto di Caserta, il questore e le autorità civili e milita-
ri. Sulla facciata dell'edificio oggi campeggia la scritta
"Bene confiscato alla
camorra". "Si cambia
rotta e ci riprendiamo
con serietà e corag-
gio tutto quello che le
mafie ci hanno sot-
tratto con la violenza
e la sopraffazione, ha
detto il sindaco Prof.
Raimondo Cuccaro,
ecco i risultati che
stiamo già portando a
casa dopo appena tre
mesi di governo citta-
dino". 
Forza Pignataro, ri -
conquista quanto ti
si deve: il rispetto
per tutti i tuoi figli
che sono af fettuosi,
laboriosi e principal -
mente onesti. Non
fermarti, una nuova
era è iniziata.  
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Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

Forza Raimondo, sei sulla strada giusta
Con il Sindaco Raimondo Cuccaro si cambia la rotta e un bene confiscato al carnefice è intitolato alla vittima

Direttore
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Lunedì chiuso

La palazzina confiscata al
clan Ligato di Pignataro
Maggiore è stata intitolata
a Franco Imposimato, il
sindacalista di Maddaloni,
fratello del giudice Ferdi-
nando. Franco fu giustizia-

to, all'uscita della Face Standard di Mad-
daloni, in un agguato di camorra l'11 ot-
tobre 1983. Nel commando di fuoco c'e-
ra anche il boss Raffaele Ligato senior,
al quale è stata confiscata la palazzina
che sabato 23 luglio è stata intitolata alla
memoria di Franco Imposimato. Per la
prima volta, nell'ambito del riutilizzo di un
bene della camorra, lo stabile viene con-
fiscato al carnefice ed intitolato alla vitti-
ma. Alle ore 10,30, sono stati i figli della
vittima, Filiberto e Giuseppe Imposimato
a tagliare il nastro del centro servizi
"Franco Imposimato" in via Ferdinando
IV di Borbone alle porte di Pignataro
Maggiore. Nello stabile è già attiva la
nuova sede della Polizia Municipale. Do-
po l’inaugurazione, i figli di Imposimato
hanno dato ufficialmente il via alle attivi-
tà della nuova aula consiliare, ubicata al
pian terreno della palazzina. L’innocente
sindacalista maddalonese fu assassina-
to del commando di fuoco partito da Pi-
gnataro Maggiore e diretto dal boss Raf-

Pignataro Maggiore

Foto S tudio Manno
Pignataro Maggiore
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Aneddoti napolet ani
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Nel popolo napoletano si
riscontrano virtù e difetti
ereditati dalle diverse
razze che approdarono a
Napoli per commercio o
conquista: dai Greci ai
Latini, dai Saraceni ai
Normanni, dagli Spagno-

li ai Francesi, dai Tedeschi agli Americani.
E' quindi innegabile che il napoletano abbia
uno spiccato senso del sarcasmo bonario ed
intelligente. Percorrendo le strade di Napo-
li, tra gente che gesticola, si agita, grida
ecc. ci si diverte perché i personaggi mo-
strano un certo che di farsesco davvero sor-
prendente. E' un umorismo che ricorda i
fuochi d'artificio; personaggi dalla satira
garbata, dall'ironia sottile, dalla frecciata
mai velenosa che aiuta a dimenticare gli af-
fanni della vita. Lo stesso avverrà tra i no-
stri lettori quando leggeranno gli "Aneddo-
ti Napoletani". 
1)-Un giovane si presentò al poeta Ferdi-
nando Russo per leggergli alcuni suoi ver-
si. Per attirare la simpatia di Don Ferdinan-
do, il giovane ebbe un'idea: parlò male di

Salvatore Di Giacomo. Russo, indignato,
gridò: "Guagliò, a chi te cride 'e piglià pé
fesso? Quanno annuòmmene Di Giacomo,
levate 'o cappiello! 'E capito?... E mò vat-
tenne, primme ca perdo 'a pacienzia!" 
2) Ferdinando II Re di Napoli incaricò il
pittore Domenico Morelli di dipingere un
affresco raffigurante la Madonna Assunta.
Morelli si recò a Corte ed il Re lo trattenne
a colloquio per circa un'ora. Poi, poggian-
dogli una mano sulla spalla, con tono affet-
tuoso gli disse: "Guagliò, chesta è ll'ora d''a
tiella! 'E maccarune sò pronte e io aggia
mangià! Statte buono!".
3) E.A. Mario recatosi a New York fu ospi-
te di un amico, Alfredo Molina, per una
spaghettata. In attesa del pranzo Alfredo gli
lesse alcuni versi di una sua composizione:
"Stu core sbarca a Napule comme a nu gran
signore ecc.". "Chi li ha musicati?" chiese
E. A. Mario. "Nessuno ancora" rispose Al -
fredo. "Quantu tiempo ce vò pé magnà?"
chiese Mario: "Fra pochi minuti mia mo-
glie mena è spaghetti" rispose Alfredo. Ed
E. A. Mario: "Chiammateme quanno è
pronto. Io me retiro c'o mandulino dinto a

chell'ata stanza cu sti vierze ca me piaceno
assaje". Dopo un quarto d'ora Alfredo lo
chiamò: "Commendatò 'o pranzo è pronto!"
"E pure 'a musica!" rispose E.A. Mario. Al
termine del pranzo tutti cantarono la nuova
canzone: "Core Furastiero".
4) Due fidanzati ammirano una stele dedi-
cata a Salvatore Di Giacomo e leggono i
versi scolpiti: "Era de maggio e te cadeano
nzino a schiocca a schiocca li cerase ros-
se…". Improvvisamente si stacca da un pi-
no una pigna che colpisce il giovane  il qua-
le esclama: "Na vota cadevano schiocche 'e
cerase… mò cadeno 'e ppigne!"
5) L'usciere di una sezione del Tribunale di
Napoli chiama ad alta voce due testimoni:
"Saccone e Sbreglia!" ed un signore rispon-
de: "Faciteve 'o matarazzo!"
6) Il poeta napoletano Mario Salerno legge
una sua composizione al poeta Pasquale
Ruocco il quale in tono scherzoso dice:
"Alla poesia che avete letto mancano i due
ultimi versi". "Quali?" chiede Mario. "Que-
sti, risponde Ruocco: Tu guarda che cumbi-
na 'o Pataterno, ha miso 'a poesia 'ncapo a
Salerno!"

Prima parte

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Antica Caffetteria
Piazza Municipio 15 

Calvi Risort a (CE) - 0823 652116
Ricariche telefoniche
Pagamento Bollette

Carte telefoniche internazionali
“Onorateci della Vostra presenza sarete

ricambiati con gentilezza e cortesia”

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 - T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

Si vendono cuccioli di tutte le razze
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I panni sporchi dei mille: l'ammiraglio Persano
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

E passiamo all'ammira-
glio Persano (1806-
1883) il quale viene in-
viato da Cavour a svol-
gere mansioni delicate:
proteggere tallonare
controllare Garibaldi, or-

ganizzare l'invio di uomini e armi che af-
fianchino i Mille, corrompere i quadri del-
la marina e dell'esercito borbonici. Per-
sano fa un buon lavoro: assicura il Ca-
vour che gli ufficiali napoletani sono or-
mai passati dalla nostra parte e le armi
inviate dal Piemonte arrivano puntual-
mente a destinazione. L'ammiraglio che
si destreggia così bene nella conduzione
di una guerra segreta, è ansioso di ci-
mentarsi col nemico a viso aperto; e
quando finalmente arriva il momento al
comando della flotta italiana nella batta-
glia di Lissa durante la terza guerra d'in-

dipendenza è la catastrofe; nel 1866 Per-
sano, nonostante la superiorità numerica
sulla flotta austriaca, è sconfitto nella ma-
niera più vergognosa. Processato, egli è
sempre più deciso a pubblicare i segreti
di stato in suo possesso contenuti nel
Diario. Grazie alla testimonianza di Per-
sano, si comprende da chi Francesco II è
stato tradito: innanzitutto dal re di Sarde-
gna, suo cugino, poi dal ministro dell'in-
terno Liborio Romano - massone colluso
con Cavour e Garibaldi - che lo convince
a lasciare Napoli senza opporre resisten-
za, e infine da buona parte "dell'officiali-
tà" per dirla col Persano, che antepone
all'onore i soldi e le assicurazioni di un fu-
turo migliore garantiti da Cavour. Il Diario
privato politico e militare del Persano
prova come corruzione e tradimento sia-
no state le principali armi utilizzate per il
buon successo dei Mille e della loro im-
presa. Dal ricco Diario del Persano ci li-
mitiamo a segnalare un semplice pas-
saggio di una lettera inviata dal Cavour:
"Può assicurare - scriveva all'ammiraglio
il 7 luglio 1860 - il generale Garibaldi che

Seconda parte

Profumeria LF di Lorena Fusco

Pelletteria 
Cosmetici 
Accessori
Tosca blu 
Loristella 

Ripani 
Capoverso

Via Italia, 31 (angolo via Kennedy)
Vitulazio (CE) T el. 0823 990743

email: fuscolorena@libero.it

Linea mare UOMO-DONNA
Alviero Martini
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Nostra produzione
Torte personalizzate

LA DOMENICA
dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Tre Ore di 
DOLCEZZE

Paste Assortite a scelt a 
Meno 20 centesimi di Euro

dal prezzo di listino
Mignon Assortiti 

Meno Euro 3,00 al KG . dal
prezzo di listino 

QUALITA' E CONVENIENZA
Via A. Vinciguerra 51 Bellona (CE)

Tel. 0823 965355

PASTICCERIA - GELATERIA

Primo anniversario
Il 10 agosto p.v.
ricorre il primo
a n n i v e r s a r i o
della scompar-
sa del carissi-
mo Appuntato
scelto UPG
Giusepe Pen-
niello da Vitula-
zio. I familiari lo
ricordano a
quanti conti-
nuano a volergli

bene. Martedì 9 agosto p.v. alle ore
07,00, sarà celebrata una Santa Mes-
sa nella Chiesa Madre di Vitulazio. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

non meno di lui son deciso a compiere la
grande impresa; ma che per riuscire è ne-
cessario operare di concerto, adoperando
tuttavia modi diversi" (pag. 101).

...e, sono 50
Aiezza Prisco (detto
“Misuriello”) da Bel -
lona, Martedì 2 Ago -
sto u.s. ha spento le
sue prime 50 cande -
line. Auguri da: mo -
glie, figli e familiari
tranne la sorella Ro -
sa che si astiene

perchè vorrebbe che il fratellone Pri -
sco non invecchiasse mai. 
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Hurricane, in carcere perché nero
Dr.ssa Fabiana Salerno - Giornalista - Collaboratrice da Bellona

"Ecco la storia di Hurri-
cane/l'uomo che le au-
torità incolparono/per
qualcosa che non ave-
va mai fatto/lo misero
in prigione ma un tem-
po egli sarebbe potuto
diventare il campione
del mondo". La canta-

va Bob Dylan nel 1975 in difesa di Ru-
bin "Hurricane" Carter, l'uomo condan-
nato nel 1966 a tre ergastoli per un tri-
plice omicidio che non aveva commes-
so, avvenuto in un bar del New Jersey.
Rinchiuso in carcere, lì dove il negro è
tenuto come un topo, il pugile afroame-
ricano era stato strappato dai riflettori
della gloria e condotto nel profondo buio
della gabbia del fetore. Simbolo delle
persecuzioni razziali, venne incastrato
dall'ossessione di un capo di polizia e
da un processo costruito su false prove,
sull'inganno, su corruzione e discrimina-
zione; e condannato da una giuria com-
posta da soli bianchi. Il film diretto da
Norman Jewison nel 1999 è basato su
una storia vera accaduta in tempi che
insegnano e sconvolgono per il razzi-
smo che guidava gli uomini bianchi d'A-
merica a scagliarsi con odio infondato
contro i fratelli negri. La sceneggiatura è
estrapolata dal libro "Lazarus e Hurrica-

ne" e dall'autobiografia che
Carter scrisse durante la
prigionia, "The sixteenth
ruond", dalle cui pagine
emerge la disperazione di
un uomo tradito da una
giustizia mistificata attra-
verso l'occultamento della
verità. Nel non-luogo ve-
diamo la sua personalità
frammentarsi in parti che
corrispondono a differenti stati d'animo,
fino a stabilizzarsi in un unico alter ego
che sarà la sua guida, la sua unica com-
pagnia. È nel mondo interiore che Carter
si rifugia riuscendo a spostare il suo
punto di forza dal corpo alla mente. Nel-
la sua storia, il protagonista traspone se
stesso facendo della scrittura un mezzo
di fuga dalla pena e di elevazione spiri-
tuale, per trascendere la realtà terrena e
andare oltre le sbarre; ma essa è so-
prattutto un'arma per diffondere e urlare
la propria innocenza. Carter vive l'espe-
rienza del carcere con ascetismo, con-
vincendosi di non avere bisogni terreni
per adeguarsi alla costrizione della pena
da scontare, ma rabbia, dolore e paura
convivono in lui in maniera lacerante. Un
ragazzo del Canada, Lesra Martin, vie-
ne a conoscenza della vicenda leggen-
do il libro, si immedesima, crede all'in-

nocenza di Carter e inizia
con lui una corrispondenza;
riesce così a convincere i
suoi tre assistenti sociali ad
attivarsi per aiutare il pugile
e ridargli la libertà negata.
Attraverso Lesra, Hurricane
torna nel mondo reale riac-
quistando fiducia e voglia di
lottare per superare il sedi-
cesimo round: "L'odio mi ha

messo in prigione, l'amore mi farà usci-
re". Lesra e Rubin, due storie che si svi-
luppano in parallelo per poi congiunger-
si, danno al film corposità narrativa ed
emotiva, portata all'estremo dalla super-
ba interpretazione di Denzel Washing-
ton. La pellicola scorre sull'alternanza
temporale delle scene che mostrano le
fasi attraversate dal protagonista (bam-
bino, ragazzo, pugile e recluso) mante-
nendo come punto fermo la scena di
quella notte quando il dramma ebbe ini-
zio, portandogli via più che un sogno, la
vita stessa. Un'esistenza ripresa nel no-
vembre del 1985, quando il giudice Sa-
rokin riconosce la natura discriminatoria
delle accuse e le violazioni costituziona-
li, ordinando la scarcerazione immediata
di Rubin Carter. Non è un film sul vittimi-
smo ma sulla gloria interiore e sulla giu-
stizia che vince nonostante tutto.

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Partiamo per il Gran Sasso
Dr.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

L'Abruzzo, come tutti
sappiamo, è tra le più
belle regioni del Cen-
tro: mete balneari,
con il bellissimo mare
di Montesilvano, i de-
dali di viuzze del cen-
tro storico del capo-
luogo e il tesoro natu-

ralistico del Parco Nazionale d'Abruzzo
che richiama ogni anno centinaia di mi-
gliaia di turisti da tutta Europa. Il Parco è
un vero scrigno di risorse circondato da
alberi secolari e custode di antiche trac-
ce di storia e di civiltà lasciate in queste

valli millenni fa. Il Gran Sasso - la vetta
più alta della catena dell'Appennino -
collocato ad una manciata di chilometri
dal mare che nelle giornate più limpide si
fa intravedere all'orizzonte, offre numero-
si spunti per gli itinerari di trekking, la
maggior parte dei quali segnalati ed or-
ganizzati dal Club Alpino Italiano. Il Par-
co, oltre a tutelare numerose specie ani-
mali - tra cui 550 esemplari di camosci,
14 di aquila reale e la vipera dell'Orsini,
specie a rischio quanto il panda gigante
o la Tigre della Siberia - conserva molte
tracce di storia lasciate dai pastori lungo
le antiche vie della transumanza: alcune

capanne, si pensa, risalgono addirittura
al periodo preistorico. A ridosso di una
collinetta vi è invece collocato "Il Rifugio
Garibaldi" del 1886 da poco ristrutturato
ed ampliato per renderlo più confortevo-
le. Tra le altre iniziative del Parco c'è an-
che la creazione del "Sistema turistico
locale del Gran Sasso d'Italia" composto
da 20 Comuni che, con al centro il Par-
co, elaboreranno delle strategie per
un'offerta turistica integrata che com-
prenda tutta l'area del Parco. Un'alterna-
tiva valida per le vacanze di quest'anno,
per perdersi nell'immensità di questi luo-
ghi seguendo il ritmo della natura. 
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cantata e disillusa erede del-
le scomparse virtù del passa-
to, "è uno snob che offende
perché offeso dalla volgarità,
dai luoghi comuni e dalle ipo-
crisie di una società in deca-
denza" (Corinzia Monforte, Il
Pendolo). La commedia nar-
ra dell'intreccio amoroso nato
tra Jimmy Porter, personag-
gio dall'antitetico modo di es-
sere, sua moglie Alison Red-
fern e l'amica Helena Char-
les. Jimmy, es speculare del-
l'autore, condivide con la mo-
glie una monocamera, un
sottotetto arredato alla buona, laido e
disadorno, le cui atmosfere decadenti fa-
voriscono stizza e sdegno: l'insofferenza
nel protagonista si trasforma in rabbia, in
collera per le prevaricazioni sociali, in in-
dignazione per l'isolamento di classe, in
parossismo per le discriminazioni soffer-
te. La differenza sociale tra i coniugi è
subito evidente: Jimmy, mediante un
gioco denigratorio ed offensivo, sottoli-

Look back in anger
(Ricorda con rabbia)
è una commedia del
drammaturgo inglese
John Osborne, nato
a Londra il 12 dicem-
bre 1929. L'ispirazio-
ne del componimen-
to è autobiografica, e
nasce dall'acredine

che l'autore provava verso sua madre e
dalle sfortunate nozze con Pamela La-
ne, la quale, donna pragmatica e con-
creta, tarpava impietosamente i desideri
artistici dell'eclettico consorte. George
Fearon, critico teatrale, ideò per l'opera
la nota locuzione angry young men (gio-
vani arrabbiati), espressione dapprima
volutamente di accezione negativa, che
fu in seguito usata in opposizione al fe-
nomeno dell'escapismo più estremo del-
la letteratura precedente. Look back in
anger fu l'emblema delle inquietudini dei
ceti medi, dei disagi giovanili, dei turba-
menti generazionali del '900: il protago-
nista incarna quella generazione disin-

Ricorda con rabbia
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

nea l'insofferenza e il
disprezzo verso la fami-
glia di Alison, colpevole
di appartenere ad un
ceto più elevato. Il di-
leggio avviene alla pre-
senza di Cliff, un amico
dei Porter, e ben presto
lo scherno si trasforma
in un gioco grossolano
ed incivile che termine-
rà col ferimento di Ali-
son a causa di un ferro
da stiro. Quando la pro-
tagonista annuncia che
la sua amica Helena

sarà loro ospite, Jimmy andrà su tutte le
furie, ma, dopo una serie di eventi fami-
liari, tra i due nascerà una storia d'amo-
re. La perdita del bambino da parte di
Alison, che era segretamente in dolce
attesa, l'arrivo del Colonnello Redfern,
suocero di Jimmy, la decisione di Helena
di andar via, sono solo alcuni degli in-
gredienti che Osborne utilizza per rende-
re ancora più avvincente la trama dell'in-
treccio. La riappacificazione finale tra i
coniugi dona al pubblico una piacevole
sensazione, ma il lieto fine non cancella
l'amaro delle prostrazioni dovute ai disli-
velli sociali, non annulla le inquietudine
di classe, non espunge le frustrazioni dei
ceti: Ricorda con rabbia è dunque un
manifesto generazionale, una presa di
coscienza che invita a crescere e a ri-
flettere nonostante la perdita degli ideali
e dei valori morali, al di là delle conven-
zioni e al di là della consapevolezza di
un futuro difficile ed incerto.

Cortesia
Esperienza

Professionalità

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870
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Giovanni Limongi
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Giovanni Limongi, au-
dace aviatore bellone-
se decorato con Meda-
glia al Valor Militare.
Le origini dell'aeronau-
tica italiana risalgono al
1884 quando il Ministe-
ro della Guerra autoriz-

zava la costituzione di un Servizio Aero-
nautico presso il 3º Reggimento Genio
dell'Esercito in Roma. Il 23 giugno 1887
fu promulgata la prima legge aeronauti-
ca, la n.4593 che istituiva e regolamen-
tava una Compagnia Specialisti del Ge-
nio destinata all'impiego dei palloni fre-
nanti. Il reparto impiegò degli aerostati
da ricognizione a scopo di osservazione
dall'alto delle posizioni avversarie nella
Campagna dell'Africa Orientale (Eritrea)

Calabria, Silvio Scaroni, Pier
Ruggero Piccio, Giuseppe
Cenni, Carlo Emanuele Busca-
glia, Flavio Baracchini, Orazio
Pierozzi, Ernesto Botto, Mario
Visintini, Giovanni Monti, Fer-
ruccio Ranza, Marziale Cerutti,
Luigi Olivari, Giovanni Ancillot-
to, Antonio Reali, Alvaro Leo-
nardi, Mario Bonzano, Brunetto
di Montegnacco, Guido Presel,
Guido Nobili, Franco Lucchini,
Adriano Visconti, Franco Bor-

doni Bisleri, Stefano Cagna ed il capua-
no Oreste Salomone. Anche la Città di
Bellona, decorata di Medaglia d'Oro al
Valor Militare, vanta un ardito aviatore
della Seconda Guerra Mondiale, insigni-
to di Medaglia di Bronzo al Valor Militare:
Giovanni Limongi. Nacque a Bellona in
provincia di Caserta il 13 febbraio 1916
da Vincenzo e Maria Della Cioppa. Il 5
agosto 1936, all'età di venti anni, si ar-
ruolò volontario nella Regia Aeronautica
in qualità di Aviere Allievo Sergente Pilo-
ta e, a seguito del corso, fu assegnato in
servizio presso il Centro Reparto Manu-
tenzione della IV Zona Aerea Territoriale
(Z.A.T.) in Benevento. Frequentò il corso
di pilotaggio presso il Regio Aeroporto di
Puntisella presso Fasana in Istria (Pola),
successivamente al Centro di Recluta-
mento e di Mobilitazione della II Zona
Aerea Territoriale (Z.A.T.) in Padova ed
infine nel Regio Aeroporto di Grosseto -
Centro Reclutamento e Mobilitazione
della III Zona Aerea Territoriale (Z.A.T.)
nel periodo dal 1 settembre 1936 al 21
febbraio 1937, data di nomina a Pilota
d'aeroplano (1º brevetto) su apparecchio
Caproni 100. Il 21 febbraio 1937, pro-
mosso Primo Aviere, fu trasferito alla
Scuola Centrale di Pilotaggio del Regio
Aeroporto di Grottaglie (Taranto). Il 10 lu-
glio 1937 fu iscritto nel Ruolo Naviganti
dell'Arma Aeronautica e successivamen-
te il 26 agosto fu nominato Pilota Militare
su apparecchio FIAT BR.3.

Continua

del 1887-1888. Nel 1894 la
Compagnia Genio fu tra-
sformata in Brigata. Si co-
stituí così l'Armata dell'Aria,
sotto il controllo dell'Eserci-
to per diventare Forza Ar-
mata il 28 marzo 1923. La
prima denominazione fu Ar-
ma Azzurra, divenuta poi
ufficialmente Regia Aero-
nautica e successivamente
Aeronautica Militare. Fin
dalla propria costituzione
l'aeronautica ha esercitato un particolare
fascino fra i giovani, tanto da richiamarne
l'interesse di molti che con la loro auda-
cia hanno costituito l'elenco degli "Assi
dell'Aria". Tra gli aviatori arditi ricordia-
mo: Francesco Baracca, Fulco Ruffo di

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti Pubblicisti
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L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Salsiccia Costolette Puntine Prosciutto
4Kg. Tutto Euro 19,00

Petto di pollo AIA XXXL
Offert a Euro 5,90 al Kg.

Palettina Salsiccia S pezzatino Macinato 
e Hamburgher - 5Kg. Tutto Euro 24,00

Kg. 1 Bistecche + Kg 1 S pezzatino
Euro 13,00

Kg 1 Spezzatino + Kg 1 Macinato
Euro 11,00

Kg. 1 Palettina + Kg 1 Macinato
Euro 12,00

Le nostre carni provengono da
VITELLONI NAZIONALI

Bistecca S pezzatino Macinato e Salsiccia 
4Kg. Tutto Euro 22,00

Via Della Libertà, 27 - S. Angelo In Formis CE - Info: 338 2296513

San Marino con il
suo interessante si-
stema fiscale, diffe-
rente da quello ita-
liano, ha favorito lo
sviluppo della sua
economia. La sua
politica fiscale a
supporto delle im-

prese ha reso l'economia sammarinese
molto forte, favorendo negli anni nume-
rose operazioni finanziarie. Nel piccolis-
simo Stato vige un regime fiscale artico-
lato da 2 imposte, quelle dirette ed indi-
rette. Le prime si classificano in I.g.r.l.
(imposta per persone fisiche e sostituti
d'imposta) e I.g.r.p. (imposta per perso-
ne giuridiche) che in Italia sono equipa-
rate all'Irpef ed all'Ires. Mentre l'I.g.r.p. è
l'imposta generale sui redditi d'impresa,
nella quale si applica una misura pari al
17% sugli utili netti, l'I.g.r.l. è l'imposta
generale sul reddito delle persone fisi-
che residenti e non (limitatamente ai so-
li redditi prodotti a San Marino) ed è de-
terminata applicando un'aliquota pro-
gressiva per scaglioni di reddito che va-
ria dal 12% al 50% a seconda della fa-
scia di appartenenza. Per le imposte in-
dirette sugli scambi, SM applica un'im-
posta monofase (che colpisce una volta
sola il valore dei beni e dei servizi im-
portati nel territorio) riconosciuta come
misura equivalente all'IVA, con aliquota
pari al 17%. Altre particolarità di questo
Stato sono l'uso del codice I.S.S. (per
identificare ai fini fiscali le persone resi-
denti sul territorio) e del codice C.O.E.,
che in Italia equivalgono rispettivamente
nel primo caso al codice fiscale, nel se-
condo al numero di partita Iva. E che di-
re dell'I.S.S. (istituto di sicurezza socia-

La Repubblica di San Marino e l'Italia: due realtà a confronto
Dr.ssa Michela Di Stefano - Analista funzionario in ambito bancario - Collaboratrice da San Marino

le) fondato nel 1876 grazie alla Società
Unione di Mutuo Soccorso della RSM.
E' il principale ente previdenziale, pres-
so cui devono essere obbligatoriamente
assicurati tutti i lavoratori dipendenti del
settore privato, oltre ad alcune categorie
di lavoratori del set-
tore pubblico e alla
maggior parte dei la-
voratori autonomi:
ciò spiega l'inesi-
stenza dell'istituto
INPS. A confronto
dell'Italia, in questo
fazzoletto di Stato
esiste il Corpo della
Gendarmeria (forza
dell'ordine) che svol-

ge funzioni di pubblica sicurezza, polizia
giudiziaria, investigativa ed antidroga.
L'elenco delle differenze fra questi due
Stati, pur simili, non finisce qui. Per co-
noscerle tutte bisogna viverci, per ri-
scontrare le diversità. 

Emanuela Fusco, bene arrivata
Il 07 Luglio 2011, Emanuela Fusco, si è presen-
tata ai suoi genitori, Angelica e Giuseppe, per ri-
empire i loro cuori di una indescrivibile gioia. Da
circa un mese in casa Fusco di Bellona non si
riesce più a dormire perché è Emanuela a det-
tare leggi. Carissimi, la felicità che avete prova-
te adesso nel diventare genitori è poca rispetto
a quella che proverete quando Emanuela vi
renderà nonni. Noi della redazione avremmo
voluto farvi un regalo, ma non siamo riusciti a
decidere quale potesse essere più interessante
di quello che vi siete fatto da soli. Auguri

Auguri... doppi
Il 6 agosto 2011 il piccolo Michele Martino rice-
verà la sua PRIMA COMUNIONE, mentre la so-
rella Angela festeggerà il 15esimo compleanno.
Gli auguri più sinceri da mamma Luciana e da
papà Nicandro: "Continuate ad affrontare la vita
con responsabilità, caparbietà e tenacia, ad es-
sere sempre voi stessi, altruisti e leali, ad aver fi-
ducia nel prossimo, e sicuramente il futuro vi
sorriderà". Siete la nostra gioia più grande, vvb.
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OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO

Stelle sull'acqua
Nuovo evento di alta moda organizzato dalla Dea Sport Onlus

Un altro imperdibile evento t argato Dea S port Onlus
si terrà Sabato 06 agosto 201 1 a partire dalle ore
20,00, nell'affascinante location del Complesso T u-
ristico T re Piscine di Camigliano (CE) Località Colle
0823 879216 - 327 5669562. Si chiama "S telle sul -
l'acqua" la sfilat a di alt a moda e abiti da sposa or -
ganizzato in collaborazione con Met amorfosi di

Paolo Fasulo Hairdresser , col Patrocinio della Provincia Caser -
ta, e dei Comuni di Camigliano e Bellona. Prot agonisti della se -
rata i modelli che indosseranno gli abiti da sposa di Diva S posi
e Cerimonie (S. Maria C.V .) - DoDi Abbigliamento e Calzature Uo -
mo/Donna Bellona - Madison S t. G&G Abbigliamento Uomo/Don -
na Pastorano, adornati dai gioielli della collezione privat a di An-
toniett a Falco V itulazio. Ad aprire la kermesse, present ata dal
Prof. S tefano D'Alterio, sarà la Minibanda musicale Città di Bel -
lona. A regalarci ulteriori incantevoli brani musicali saranno i
Maestri D'Iorio: Raffaele al pianoforte e Cecilia al violino. Foto
Studio DIMA - Bellona. Riprese video Nicola Barone Capua. Ad-
dobbo floreale Fioreria Ott avio S. Maria C.V. - Luci e suoni - Ma -
rio Russo & figlio - V itulazio. Acconciature Met amorfosi di Pao -
lo Fasulo Hairdresser Bellona. T rucco Centro Estetico Larissa S.
Angelo in Formis. Responsabile di scena Nancy Famoso - Ro -
ma. Coordinatrice Fabiana Salerno. 
Ingresso e Buffet gratuiti. Pronot azione posti cont attare la no -
stra Redazione. Cont atti p ag. 2

Sponsor
Autobella di Antonio Di Monaco 
Bellona -
Autofficina Perfetto Bellona 
Bar Chiosco Pashà Bellona 
Caeificio Elite Bellona
Centro copie Raffaella Di Giovanni
Vitulazio 
Ceramidea Donato De Luca Bellona 
Da Gigino Pizzerio Bellona
Gennaro Lamberti Ristorante Pizze-
ria Bellona 
Gianni Lamberti IL PARRUCCHIERE
Bellona 
Il Millennio Cartolibreria Pignataro 
La Rustichella Rosticceria Bellona 
Mangimi Fusco Bellona -
Special Sport Abbigliamento Vitulazio
Tabacchi Antonio Cinotti Bellona 
Viaggi Gulliver dr. Antonio Nardiello
Vitulazio e Capua
Zio Ciccio Pizzerio Bellona
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Parlare di Sud in ma-
niera "non conforme",
significa conoscere
quanto è radicata
ovunque, la certezza
che un flusso conti-
nuo di denari si spo-
sta, unidirezionalmen-
te, lungo la direttrice

Nord-Sud dello stivale. Tenaci sono gli in-
viti all'autocritica per le "vagonate di mi-
liardi" che a Sud si sprecano, e raramen-
te manca un riferimento allo sperpero che
s'è fatto con la Cassa per il Mezzogiorno.
Pare che della ricostruzione postbellica,
nel quale la Cassa si inserisce, un difetto
di memoria impedisca di ricordare alcune
cose, a mio avviso, rilevanti. La fine della
seconda guerra mondiale ci consegnò un
meridione, largamente più disastrato ri-
spetto al Centro-nord, e l'opera di rico-
struzione, da queste parti avrebbe richie-
sto un'azione tempestiva e certamente
impegnativa per il governo. Si preferì ri-
mettere in moto il settentrione, convo-
gliando su quel territorio tutte le risorse

(del Nord e del Sud) per far ripartire il
paese. Industrie unicamente settentriona-
li ricevettero per rinnovarsi ed ampliarsi
"vagonate di miliardi", e se qualche spic-
ciolo varcò il Garigliano, si volle sottoli-
neare che si trattava della "mano che le
regioni più progredite, con spirito di soli-
darietà, offrivano al Mezzogiorno". In
realtà questa "solidarietà", rientrava in un
programma che aveva come presuppo-
sto il Piano Marshall, ed erano denari dei
contribuenti americani (non padani). Ri-
sorse ancora americane (non padane) fu-
rono quelle che permisero il varo della
Cassa e, in una prima fase, americano fu
anche il controllo sull'impiego dei fondi.
Questo potrebbe spiegare il perché ini-
zialmente Sud e Nord, insieme, ne tras-
sero benefici significativi. Lasciata la ge-
stione in mano italiana, la storia ci rac-
conta della stagione degli incentivi, dei fi-
nanziamenti a fondo perduto, delle age-
volazioni; in questa fase il Centro-nord in-
tercettò il 70% di quanto stanziato (ma
non era per il Mezzogiorno?). Gli obiettivi
furono miseramente mancati tanto che,

mentre a Nord cresceva l'occupazione, a
Sud cresceva l'emigrazione. Altre fasi di-
ranno di cattedrali nel deserto, di fabbri-
che aperte e subito chiuse, di assisten-
zialismo, ma sempre è riscontrabile che
nelle scelte sono prevalsi, con pervicacia,
gli interessi delle regioni più progredite.
Le stesse regioni che all'occorrenza di-
ventavano "depresse" per utilizzare il
bancomat della Cassa, quelle dove si fa-
cevano per via ordinaria, con risorse
maggiori e in silenzio le cose che a Sud,
erano presentate come straordinarie, "in
più", si aggiungevano in realtà al nulla,
perché nulla avanzava dal banchetto pa-
dano. Fatti i conti, la Cassa ha erogato
mediamente 3,5 miliardi di euro l'anno,
mezzo punto di PIL. "Vagonate di miliar-
di"? Spiccioli! Se prima non diciamo dove
è stato speso il restante 99,5 per cento, e
se La Germania Ovest in soli vent'anni ha
speso cinquanta volte di più per ridurre il
gap con la Germania Est. Il modello non
è mai cambiato: a Nord si investe il gros-
so e, con quello che resta, s'indennizza il
Sud per i mancati investimenti.

Vagonate di miliardi
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

"Fuori il verde" passeggiata tra la natura
Ins. Anna Russo - Collaboratrice da Bellona

Al termine dell'anno
scolastico 2010/2011,
molti sono stati gli even-
ti finali di chiusura della
ricca progettualità atti-
vata nell'I.A.C. "Dante
Alighieri" di Bellona. An-
che il progetto di educa-

zione ambientale "Fuori il verde", realiz-
zato nella Scuola Primaria, nell'ambito
del progetto PON 2007/2013- C3 FSE
2010/448 "Le(g)ali al Sud: un progetto
per la legalità in ogni scuola", finanziato
con i Fondi Sociali Europei e realizzato
in partenariato con l'Associazione "Co-
mitato Caserta Città di Pace", è giunto al
termine raccogliendo larghi consensi per
aver avvicinato i bambini ai grandi temi
sociali della "legalità". Lunedì 30 maggio
2011, grazie alla fattiva collaborazione di
un cittadino bellonese, Gaetano Criscio-
ne, gli alunni hanno vissuto l'ultima
esperienza di immersione nella natura. Il
signor Gaetano ha portato gli alunni a
scoprire la realtà rurale locale. Attraver-
sando i polverosi sentieri di campagna,
gli alunni sono giunti nella proprietà del
fratello del sig. Gaetano, Angelo Criscio-
ne, dove ad accoglierli è stata una
straordinaria quercia piantumata nel
1902, di ben 109 anni! Un albero gigan-
tesco che ha sbalordito gli alunni, emo-

zionandoli ma al
tempo stesso rinfre-
scandoli con la sua
folta chioma ver-
deggiante. La gran-
de quercia, simbolo
della natura da sal-
vaguardare e ri-
spettare, è stata al-
lietata con canti,
danze, palloncini
colorati e non sono
mancate le foto
scattate in ricordo
del progetto PON
C3 che ha offerto all'utenza scolastica
anche l'opportunità di scoprire ed ammi-
rare una realtà ambientale molto vicina
ma sconosciuta e, a volte, poco apprez-
zata. All'ombra della maestosa quercia,
il professor architetto Pietro Farina,
esperto di chiara fama, ha parlato di "tu-
tela attiva" dell'ambiente, volta non solo
a sanzionare i comportamenti negativi,
ma a promuovere quelli positivi che as-
sicurano la qualità dell'ambiente e, di
conseguenza, la qualità della vita. In se-
rata, alla presenza di numerosi genitori
e dell'immancabile Dirigente Scolastico
Prof. Luca Antropoli, ripercorrendo a ri-
troso tutto il lavoro fatto, hanno efficace-
mente curato la restituzione di quanto

realizzato. Le famiglie
degli alunni hanno
molto apprezzato l'ini-
ziativa realizzata e
soprattutto quello che
viene chiamato "l'ap-
prendimento in situa-
zione". Anche il Diri-
gente Scolastico ha
elogiato il lavoro degli
alunni e degli opera-
tori: "Questo progetto
ha gettato nel mondo
dei bambini quei semi
di legalità che, sicura-

mente, produrranno i frutti del cambia-
mento. Non ci resta che ringraziare l'Eu-
ropa che finanzia questi progetti e con-
tribuisce al raggiungimento di quel suc-
cesso formativo che è l'obiettivo princi-
pale della Scuola".

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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I misteri della chiesa romanica di Ciamprisco
Nicola Ancora - Studente universitario - Collaboratore da Sparanise

Ciamprisco ha sempre
goduto di un importante
prestigio per la sua posi-
zione geografica e l'ag-
gancio con la città di Ca-
les nel cui Ager insisteva.
In questo paesino, incon-

triamo un'insolita chiesetta che vista da
fuori sembrerebbe una normale chiesa di
paese, rivestita in tufo all'esterno e con
delle scritte in latino la cui visione però
potrebbe cambiare se analizziamo nel
dettaglio la chiesa. Durante i lavori di re-
stauro, fatti eseguire dal parroco Don
Vincenzo Di Martino, dal pavimento è ve-
nuta alla luce una stanza i cui usi non so-
no ancora chiari. Vi sono delle rientranze
nel muro che vanno a formare dei sedili
con al centro un buco e sotto una di que-
ste compaiono delle scritte in latino, ros-
se e bianche, capovolte. Dal giorno della
scoperta ad oggi le ipotesi di quello che
possa essere e a cosa possa servire

quest'ambiente sono
cambiate sempre di più.
C'è chi pensa che siano
dei sedili-scolatoio nei
quali venivano riposti i
crani delle persone che
dopo una prima sepoltura
venivano messi qui pro-
babilmente per eliminare
gli angusti odori che que-
sti potevano emanare
(una pratica diffusa in tutto il meridione
fino al XIX secolo, poi interrotta per mo-
tivi igienici). Un'altra ipotesi presa in
considerazione è che questa stanza po-
tesse essere un Mitreo ossia un luogo
dove si poteva venerare il dio Mitra (un
esempio di Mitreo lo possiamo visitare a
S. Maria C. V.). Un altro elemento che ci
potrebbe aiutare a datare la chiesetta è
una scritta in latino che si trova sulla fac-
ciata principale e che reca due parole
"Caleo Vinicia". Questa parola "Vinicia"

allude alla Gens Vinicia, la
quale era un'importantissima
famiglia di Cales che si trova
a Ciamprisco perché faceva
parte dell'Ager caleno. Guar-
dando la chiesetta nella par-
te superiore, in prossimità
dell'abside, riscontriamo do-
dici figure che fanno parte
della mitologia romana o an-
che greca. Esempi di queste

figure sono la Pistrice (un mostro marino
avente una coda di serpente) che simbo-
leggiava la paura verso l'ignoto, i Grifoni
(con il corpo di leone e testa d'aquila)
che simboleggiavano Gesù Cristo nell'e-
tà medioevale, la Girale (una composi-
zione floreale), lupi e leoni che si mordo-
no la coda e infine vi possiamo trovare
anche una meridiana posta sulla faccia-
ta sinistra la quale farebbe pensare ai
monaci benedettini che solevano metter-
la fuori le loro abbazie. 

Francolise

Scrivere sull'a-
more puoi farlo
solo e unicamen-
te se lo provi sul-
la pelle. L'amore
non ha limiti, non
ha regole, l'amo-
re porta amore.

Le persone vivono per amare, per prova-
re il sentimento più grande che sia mai
esistito, per emozionarsi ad ogni battito
del cuore. Ed il cuore batte forte. Il cuore

diventa un tuono: piccolo, ma fin troppo
grande per essere predominato dal cer-
vello. Gli esseri umani nel corso dei se-
coli sono riusciti a cancellare tutta la rab-
bia repressa, hanno creato la rivoluzio-
ne, hanno guidato un esercito armato e
si son fatti valere; mai nessuno di loro
non si è innamorato. Il cuore è colui al
quale nessuno può sottrarsi, è colui che
ti fa vivere, è colui che ti lascia sul letto
di morte, il giorno in cui il tuo Dio decide
di farti raggiungere il cielo. Quando mio

nonno morì, l'ultima
cosa che disse era
che amava mia non-
na, dopo più di cin-
quant'anni di matri-
monio. Ed anche do-
po la morte l'amore
continua, e continue-
rà.  Sono del parere
che l'amore più
grande che l‘uomo
possa avere nella
sua vita terrena sia
quello della madre. I
figli sviluppano (vo-
lenti o nolenti) i tratti
di quest'ultima, e
non c'è nulla di più
bello. E se manca
quello, niente perico-
lo, la risposta più
adeguata è: un ca-
ne. Un essere viven-
te che non ti tradirà

mai, che cercherà sempre una tua carez-
za ed un tuo perdono, perché lui sarà
sempre accanto a te, nel bene o nel ma-
le. Non gli interessa se sei robusto, stra-
bico, barbaro, biondo, bruno, Italiano,
Americano, Cinese. Il tuo cane ti amerà
sempre. Io ho provato amore solo per la
mia famiglia ed il mio cane, ma credo sia
importante incontrare una persona con la
quale condividere più intimamente que-
sto sentimento così dannatamente pro-
fondo. Il problema è che al giorno d'oggi
non ci si può fidare dei propri simili, i qua-
li mentono, scherzano su di te e sulle tue
emozioni, modificano tratti del proprio ca-
rattere da un giorno all'altro. Semplice-
mente, non sono come te. Ma bisogna
prima o poi provare, tentare di trovare co-
lui o colei che più si avvicina al tuo esse-
re, pur se ognuno è fatto diversamente.
In poche parole: non mi sono mai inna-
morata. Il perché? Non credo ci sia un
perché, ho sempre pensato che essere
innamorati è una cosa troppo grande per
una quindicenne, o semplicemente non
se ne è mai presentata l'occasione. Ep-
pure io sogno. Sogno di trovare pace, so-
gno la vittoria contro un periodo in cui
sembrano esserci solo guerre e lotte in-
teriori. E mai smetterò di farlo, perché se
la vita è imperfetta (perché l'uomo è im-
perfetto), sognare è un modo per render-
la perfetta. 
Brava Sara, grazie per aver scelto di
far parte della nostra Grande Famiglia.
Franco Falco

L’amore? Dif ficile da interpretare
Sara Barone - Collaboratrice da Marano di Napoli

Dott. Antonio Nardiello
Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 -  Telefax 0823 967814

Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 
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Ciao Nicolina 
La perdit a di una persona cara
ci lascia addolorati. La scom -
parsa di Maria Nicolina Buono -
core da V itulazio ci ha lasciati
nello sconforto più profondo
perchè è volat a via una donna
che con il suo comport amento
ci ha insegnato come vivere nel -
la serenità e nell’affetto, una
donna che definirla speciale è
riduttivo. A Peppino, Dino, San -
ta e Alessia: “La vicinanza si di -
mostra nel dolore e noi soci del -
l’Associazione Dea S port Onlus
di Bellona vi siamo vicini”.

E' difficile cercare di
conoscere (e capire)
i pensieri, le ispira-
zioni, le gioie e i dolo-
ri di un presbitero.
Soprattutto quando si
parla di un uomo co-
me padre Pierluigi

Mirra che si occupa di mille cose: di
poesia, di storia, di musica, di teatro, di
giornalismo e di tanto altro ancora, dal-
la predicazione alla memorialistica. Ciò
nonostante ha trovato il tempo (o forse
la necessità) di esprimere in versi i suoi
pensieri, i suoi sentimenti. Lo immagino
chiuso in convento, sulla scrivania, a
scrivere i suoi ricordi, ad appuntare sul-
l'agenda e su fogli volanti i suoi versi,
semplici e delicati come il suo animo di
missionario di Cristo crocifisso. O come
lui stesso preferisce chiamarsi "di cam-
minatore". Lo immagino al ritorno di un

viaggio, al crepuscolo, mentre prende la
penna a biro e scrive le sue emozioni.
Così ci ha regalato (è proprio il caso di
dirlo) una parte di sé, la più intima, un
frammento del suo cuore, in questo libro
edito dalle edizioni Il Mezzogiorno, con
una modesta prefazione del sottoscritto.
Pierluigi Mirra è un sacerdote Passioni-
sta che è stato al convento di Calvi Ri-
sorta oltre trent'anni. E' nato a S. Maria
la Fossa, il 31 agosto 1942 e diventato
sacerdote nel 1967. E' stato sempre im-
pegnato nell'animazione giovanile e
missionaria. Oggi è responsabile della
rivista "Presenza Missionaria Passioni-
sta" ed è superiore della Casa religiosa
di Forino (Av). Nel lavoro pastorale ha
manifestato i suoi doni di musicista, pub-
blicando Canti per la Liturgia e di anima-
zione per ragazzi con le edizioni "S.
Paolo" di Roma e "Rugginenti" di Mila-
no. Ha scritto racconti e monografie su

venerabili, beati e santi Passionisti: P.
Grimoaldo Santamaria (1987), P. Fortu-
nato De Guttis (1993), P. Germano
Ruoppolo (2001), Sr. Gemma Menditto
(2005), P. Giuseppe Pesci (2010), P.
Germano Ruoppolo (2010), Beata Ade-
laide Brando (2003), Beato Grimoaldo
Santamaria (1997), Beato Domenico
Barberi (2011), San Paolo della Croce
(2010). Con la pubblicazione di questo
ultimo libro, dopo aver conosciuto il pre-
te predicatore e lo scrittore, impariamo a
conoscere anche l'uomo, il poeta. Ma il
poeta non è poi così lontano dal predi-
catore: ci parla di lui, ma soprattutto ci
continua a parlare di Cristo, di Maria, del
sacerdozio e dell'esperienza straordina-
ria e misteriosa della Croce. Conoscere
così un uomo che ci rivela le sue debo-
lezze, le sue speranze, le sue passioni,
ce lo fa diventare più umano, come un
povero Cristo in mezzo a noi.

Io sono un camminatore
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Redazione - Dalla Repubblica del Benin
arrivano i commossi ringraziamenti di
Don Luigi ed i suoi collaboratori per il
grande gesto d'amore e solidarietà rice-
vuto nel mese scorso, quando un contai-
ner partito da Capua ha raggiunto gli or-
fani del Centro di Accoglienza e Forma-
zione alla Vita Nostra Signora della Spe-
ranza, sito in Lanta. L'iniziativa ideata da

Michele Basile e sua moglie, è stata pro-
mossa dal Comitato Missionari della Par-
rocchia di San Giuseppe di Capua, e ad
essa hanno aderito: La Floridita (Bello-
na), Ceramidea di Donato De Luca (Bel-
lona), Paolo Fasulo (Bellona), Mangimi
Fusco (Bellona), Agenzia Assicurativa di
Nico Cerullo (Sparanise), Leondardo Srl
(Sparanise), Ceramiche Addelio (Vitula-
zio), Officina Meccanica Ferraro Srl (Vi-
tulazio), Impresa Edile Geom. Gianni
Taddeo (Vitulazio), Centro Edile Tamma-
rese (San Tammaro), Pastificio Pallante
(Caserta), Panificio Luigi Esposito (Ca-
pua). "A voi tutti fratelli e sorelle di buona
volontà noi vi ringraziamo per il vostro

amore nel mandarci tanti doni nel contai-
ner in questo anno 2011. Abbiamo avuto
grande gioia nel ricevere la visita degli
amici Michele Basile e sua moglie Maria
Carmela Dalia. Con loro abbiamo portati
i vostri doni e le vostre offerte ai vari or-
fanotrofi. Ringraziamo per il gesto d'a-
more e promettiamo preghiere per tutti
voi. Don Luigi e i suoi collaboratori". 
Da informazioni assunte risulta che un
particolare ringraziamento debba essere
rivolto a Donato De Luca da Bellona che,
oltre a donare una quantità di attrezzi si
è fatto promotore di una catena di soli-
darietà riuscendo ad ottenere un rivelan-
te risultato. 

Da Lanta i ringraziamenti di Don Luigi 

Condoglianze
Il 27 luglio u.s. a Rozzano (MI) si è
spento l’avv . Aldo Alfonso D’Aiello,
papà delle nostre Collaboratrici Lau -
ra e Miriam. Sentite condoglianze al -
la famiglia D’Aiello 
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Gli alunni che hanno partecipato al per-
corso formativo "La democrazia s'impa-
ra", attivato con fondi PON - FSE, Obiet-
tivo C, Azione 3, hanno culminato le atti-
vità in questi giorni. 21 gli alunni che
hanno affrontato le importanti tematiche
del rispetto delle regole, condizione im-
prescindibile per un vivere civile. Dall'in-
contro con il dott. Leandro Limoccia, pre-
sidente del collegamento campano con-
tro le camorre per la legalità e la non vio-
lenza, alla visita della mostra "Il vero e il
falso" della Guardia di Finanza; dalle
scuderia della Polizia di Stato al viaggio
a Bari. In Puglia, gli alunni, hanno visita-
to alcuni beni confiscati alla Sacra Coro-
na Unita: la sede di "Libera" nel quartie-
re di Barivecchia e il Moma di Adelfia.
Prima tappa MoMart, ex discoteca del
divertimento notturno pugliese. Due pia-

PON C3 - "LE(G)ALI AL SUD" "LA DEMOCRAZIA S'IMPARA"
Un altro successo targato IAC "Dante Alighieri" di Bellona

ni ricavati sotto il manto stradale dov'e-
rano ancora visibili i divani ultrararissimi,
un vero museo newyorkese; oltre che un
prìvèe da "sballo", con costi dai 100 ai
500 euro ad ingresso, era utilizzato per
illeciti e spaccio. Nell'ottobre 2007 fu se-
questrato a seguito di un'operazione co-
ordinata dalla direzione distrettuale anti-
mafia di Bari. 
Oggi dal Moma è nato il MoMart - offici-
na dedicata alla giovane creatività regio-
nale e nazionale. Toccante la visita alla
sede di Libera nella piazzetta dove nel
2001 fu ucciso per errore Michele Fazio,
un quindicenne del quartiere. La fami-
glia, dotata di grande fede, non solo ha
perdonato i giovanissimi assassini, ma
si e spinta nella costruzione di una so-
cietà migliore. Con il ricavato dalla mor-
te di Michele, infatti, ha sostenuto un

fondo per il recupero di ex-carcerati. Par-
ticolarmente ricca d'umanità è stata la
fase finale del percorso; gli alunni hanno
incontrato, a Bellona, gli ospiti del SIR
Monticello. Accolti con grande cordialità
non solo dalla dott.ssa Tozzi ed i suoi
gentilissimi collaboratori ed operatori ma
in particolare dagli stessi ospiti che, con
tanto orgoglio, hanno aperto i loro bellis-
simi laboratori ai giovanissimi alunni del-
la Dante Alighieri. 
Un'esperienza unica nel suo genere, si-
curamente da ripetere considerata la for-
te ricaduta emotiva sui giovani fruitori del
percorso che da subito hanno interioriz-
zato e compreso l'importanza del rispet-
to delle norme per una corretta e civile
convivenza democratica soprattutto in si-
tuazioni "diverse", tra virgolette. 

Touchnote.com personalizzate le foto-cartoline
Maria Grazia Tecchia - Collaboratrice da Casapulla

Finalmente vacanze!
Con l’estate arriva anche
il meritato riposo dopo
tanto lavoro, caldo,
stress e chi più ne ha più
ne metta. Tempo di sole,
mare e spiagge ma an-
che di montagna, escur-

sioni e viaggi, e, al momento dei saluti
con gli amici e i propri cari, puntuale la
solita raccomandazione: “Mi raccoman-
do, non dimenticare la cartolina!”  Ed ec-
coci dal rivenditore di turno: c’è chi la
sceglierà con cura in base alla persona
che la riceverà, e chi con la fretta di tor-
nare al proprio relax ne prenderà a due
a due uguali soltanto perché è il pensie-
ro quello che conta. 
Ma può capitare una cartolina che non è
esattamente come la volevamo, troppo
impersonale o poco suggestiva, troppo
seria o con una scritta che non ci piace?
Insomma, se siete insoddisfatti delle car-
toline trovate sul posto oppure volete di-
vertirvi ed essere presenti nella cartoli-
na-ricordo ecco che accorre in aiuto
Touchnote.com, un simpatico servizio
che permette di caricare foto o immagini
di nostra scelta dallo smartphone o dal
web e trasformarle in cartoline persona-
lizzate. Touchnote.com è un’originale al-
ternativa alle tradizionali cartoline, il sito

è in inglese ma di uso facile ed intuitivo,
in pochi passi infatti sarà possibile crea-
re la nostra personale cartolina. Basterà
aprire il sito, scegliere la foto (con possi-
bilità di prenderla direttamente da Face-
book o Picasa, oppure semplicemente
caricandola dai documenti del pc), at-
tendere l’upload e sbizzarrirsi a manipo-
lare l’immagine per ottenere il risultato
desiderato! Proseguendo poi nella no-
stra creazione ci verrà richiesto cosa
scrivere sul retro della cartolina, il clas-
sico messaggio da inserire proprio come
faremmo a mano, aggiungere l’indirizzo
e il nome del destinatario e visionare in-
fine l’anteprima. Siete soddisfatti del vo-
stro capolavoro? Bene, potete procede-
re al pagamento effettuabile comoda-
mente con carta di credito o semplice-
mente dal conto paypal. Un servizio

semplice, economico e veloce, basti
pensare che dopo la prima cartolina gra-
tuita il costo di ogni singola cartolina è di
soli 1.99 euro. La nostra cartolina sarà
inoltre recapitata a mezzo posta entro
pochi giorni dalla creazione, partirà dal
Regno Unito dov’è appunto ubicata la
sede dell’azienda produttrice anche di bi-
gliettini d’auguri e cartoline tradizionali, e
per l’Europa sono previsti solo quattro
giorni di attesa.
È stato sviluppato poi il software per No-
kia, la prima a voler rendere disponibile
una versione del servizio anche per
smartphone dal proprio OVI Store, an-
che se successivamente ne è stato mes-
so a punto uno simile anche per iPhone,
offrendo quindi la possibilità di scattare
foto ed inviarle come cartoline ovunque
ci si trovi!

Ambra bene arrivata
Martedì 26 luglio u.s. nella clinica Villa Fiori-
ta in Capua, Grazia Mongillo, moglie del no-
stro Collaboratore Fiorenzo Di Girolamo, ha
dato alla luce la bellissima Ambra regalando
una sorellina ad Amanda. Fiorenzo, il giorno
del suo 39esimo compleanno non poteva ri-
cevere regalo migliore. 
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Una delle più belle e
suggestive meraviglie
d'Italia. Un monu-
mento imponente e
straordinario, il mona-
stero rupestre di Ole-
vano sul Tusciano
(Sa) detto anche la
"Caverna delle sette

chiese". Una Grotta intitolata all'Arcan-
gelo S. Michele che si estende per un
chilometro all'interno del monte Raione
e la sua altezza raggiunge i quaranta
metri. Sembra di trovarsi in un luogo in-
cantato, d'altri tempi. Di esso infatti par-
lano il "Cronicon Salernitano" nell'867
ed il famoso "Cronicon Volturnense" del
monaco Giovanni nell'819. Un luogo co-
struito dai monaci appartenenti ai bene-
dettini di S. Vincenzo al Volturno (qual-
cun’altro pensa addirittura a monaci Ba-
siliani di provenienza orientale) nel IX
secolo. Un luogo dal freddo pungente e
buio, dove è possibile penetrare solo
con le lampade elettriche. Qui l'8 maggio
di ogni anno, salgono in ventimila e qui
si sono recati in visita anche i soci del-
l'Archeoclub Cales, guidati dal presiden-
te Paolo Mesolella. Anche per vedere se
gli straordinari affreschi del X secolo
hanno qualche affinità con quelli caleni
delle Grotte dei Santi e delle Fornelle.
Una serie impressionante di affreschi in-
fatti si confonde all'interno dell'imponen-
te grotta, sui muri di ben sette chiese,
che qualcuno vuole fossero Martirya,
dedicati ai Misteri di Cristo. La visita,
stante l'inaccessibilità del sito, chiuso
dalla Soprintendenza, è stata possibile

grazie al preside don Andrea Cerrone, al
dottor Vittorio di Cuonzolo e al sindaco di
Olevano, avv. Adriano Cianci che hanno
guidato i soci caleni all'interno dell'inac-
cessibile monumento, dove si intravedo-
no almeno cinquanta affreschi tra i quali
quelli rappresentanti la "Traditio Legis et
Clavium" con S. Pietro e Paolo, S. Gio-
vanni e l'agnello, Maria Regina in trono,
S. Giovanni Battista e l'Evangelista. E
poi ancora una lunga serie di affreschi, a
destra e a sinistra, quasi a ripercorrere
per intero la Bibbia Pauperum, con rap-
presentate l'Annunciazione, la Visitazio-
ne, la Natività, il Battesimo di Cristo, la
Presentazione di Gesù al tempio, S. Be-
nedetto, S. Scolastica, S. Placito, S. Vi-
to, S. Anastasio e Ario di fronte a Co-
stantino, la Crocifissione di S. Pietro, la
Crocifissione di Cristo e tanti altre figure
di devozione. Gli affreschi, ha spiegato il
dott. Cuonzolo, secondo l'autorità del

Beting, sono di origine longobarda bene-
ventana ed in essa si ritirò il grande pa-
pa Gregorio VII come ancora oggi testi-
monia il cosiddetto "Giardino del papa",
che si trova all'esterno della grotta. Al-
l'interno della grande cavità, disegnata
da candele di alabastro, si procede lun-
go un chilometro di strada in salita, per
un sentiero sconnesso solo guidati dalla
luce delle torce. Così si passa dalla pri-
ma basilica, alle altre sei cappelle, l'ulti-
ma delle quali, inaccessibile, nel ventre
profondo della terra: la tradizione vuole
sia stata il rifugio del brigante Nardan-
tuono di Olevano sul Tusciano, ma que-
sta è un'altra storia.

L'Archeoclub Cales in visita alla caverna delle sette chiese
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da SparaniseCalvi Risorta

Maria Gravano: sogno realizzato
Da queste colonne riportam-
mo che la nostra validissima
Collaboratrice Maria Grava-
no stava per essere iscritta
nel registro dei Giornalisti-
Pubblicisti. Ebbene, anche
per Maria il sogno è diventa-
to realtà. Lunedì 18 luglio
u.s., nella sede dell’Ordine
dei Giornalisti della Campa-
nia, Maria Gravano ha rice-
vuto dalle mani del Presiden-
te Ottavio Lucarelli (foto) il tanto desiderato tesserino. Maria, ad majora.

Impianti finanziati
a costo zero
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Nessun libro parla di ar-
te fascista, nessun pit-
tore ha ideato il tratto o
il colore fascista. Non
c'è stata un'arte fascista
ma soluzioni formali so-
no state utilizzate dal
regime, così come ten-

denze artistiche diverse hanno cercato
di guadagnare le preferenze del regime.
Il razionalismo, per esempio, sia in pit-
tura che in architettura ha cercato di
proporsi come interprete della moderni-
tà fascista. La politica artistica del regi-
me non tendeva a privilegiare un movi-
mento in particolare ma ad ottenere il
consenso degli artisti e a utilizzare i
mezzi delle arti per creare consenso
nella società. Non mancarono gli inter-
venti da parte di Mussolini per promuo-
vere le attività artistiche. Nel 1931 fu
creato l'organismo della Quadriennale
di Roma che sovraintendeva alle espo-
sizioni universali. Giuseppe Bottai, figu-
ra di alto livello culturale, dal 1936 fu a
capo del Ministero dell'Educazione Na-

zionale, re-
sponsab i le
delle iniziati-
ve di politica
artistica. Nel
1938 la rivi-
sta "Le Arti"
iniziò le pubblicazioni. Nel 1940 fu isti-
tuito l'Ufficio per l'Arte Contemporanea.
Nel 1942 fu approvata una legge che
prevedeva la destinazione del 2% del
costo complessivo di ogni opera pubbli-
ca alla realizzazione di opere d’arte per
il suo abbellimento. Testimonianza di
quest'ultima iniziativa è l'"Arco del Trion-
fo" (foto), a Caserta, realizzato in marmo
bianco per celebrare gli eroi della Prima
Guerra Mondiale. Sulla cima dello stes-
so è posta una statua raffigurante la "Li-
bertà" e la "Vittoria". Sempre a Caserta,
in piazza Matteotti, si nota un esempio
di architettura fascista, un edificio impo-
nente denominato "Casa del Fascio",
che ospitava gli uffici del regime. Una
struttura alta 23 metri con una torre cen-
trale e due corpi ai lati della torre stessa.

Il 25 luglio 1943 cadde il Fascismo ma la
guerra non cessò e "cadde" sotto le ma-
cerie buona parte del patrimonio storico
artistico italiano. Fu colpito il simbolo di
Caserta: la Reggia. Il 24  settembre 1943
gli "alleati" la bombardarono credendola
erroneamente occupata dai tedeschi;
una bomba centrò la cappella del palaz-
zo reale. Si passò frettolosamente dalla
politica artistica alla politica militare
quando il 14 dicembre le Forze alleate
della IV armata occuparono la Reggia
trasformandola in un bivacco militare. Il
27 aprile 1945 fu proprio nelle sale bor-
boniche che fu firmato il trattato di resa
delle forze armate germaniche. Non solo
Caserta vide l'impronta fascista e la di-
struzione causata dalla guerra. La vicina
Capua fu quasi completamente rasa al
suolo. I palazzi storici, le chiese, le cap-
pelle, il ponte sul Volturno ed il duomo fu-
rono spazzati via. Protagonista indiscus-
so di questa vicenda fu il Museo Campa-
no diretto dal socialista Luigi Garofano
Venosta. Da istituzione museale a luogo
di incontri per gli antifascisti.

La politica artistica del regime
Dr.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Un organo prezioso
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da S. Maria CV

Bormio, cittadina del-
la Valtellina, non è no-
ta solo per le piste da
sci e per le bellezze
paesaggistiche ma
anche per il prezioso
organo conservato in
perfetto stato nella
chiesa dei Santi Ger-

vasio e Protasio, ricca di opere d'arte ri-
salenti ai secoli d'oro dell'antica contea.
La costruzione dell'organo iniziò nel
1517 con Mastro Leonardo de Bizeris,
originario di Alemagna ma a causa del
suo sopravvenuto decesso, il figlio Mar-
cantonio ne portò a termine la costruzio-
ne nel 1519. Dopo che la chiesa venne
distrutta e successivamente ricostruita,
nel 1638 toccò a Giovanni Rugantino,
organista di Morbegno e organaro attivo
in tutta la Valtellina, restaurare e realiz-

zare un organo con dodici registri. Nel
XVII secolo furono diversi gli organari,
provenienti anche da molto lontano, a
mettere mano allo strumento:
Lochthatt, Messeuer e Filippo
Mancino di certe origini napole-
tane. Nel 1829 toccò a France-
sco Marchesini di Brescia am-
pliare lo strumento con i tipici
registri dell'organo lombardo
dell'epoca. L'organo ha avuto
sempre un ruolo fondamentale
nell'etica Bormiese, infatti, nel
XIX secolo il sindaco di Bormio
indirizzò una lettera al parroco
dove esigeva la presenza di un
organista (altamente qualifica-
to) che assumeva l'incarico per
concorso pubblico. Ancora oggi
l'organo fa sentire la sua poten-
te voce fra le volte della chiesa

grazie al buon senso, all'impeccabile cu-
ra avuta dagli antenati, al valore dell'arte
e al rispetto della cultura.

Nozze d’Oro
Gianna Scialdone e
Mario De Pete il 6 ago-
sto festeggiano i primi
50 anni di matrimonio.
Un’unione felice che è
stata allietata dall’arri-
vo di Vincenzo e Mari-
lena. I “novelli” sposi
saranno festeggiati da
parenti ed amici presso
il castello “Blu Oriente”.
Felicitazione dalla no-
stra Redazione. 
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

Cristianizzazione nel casert ano
Dr.ssa Gemma Menditto - Collaboratrice da Casagiove

Tra il III e V secolo
d.C. l'evangelizza-
zione cristiana si
diffuse rapidamen-
te in tutta la peni-
sola italiana, ne
furono interessati
anche i territori
compresi tra le an-

tiche città di Galatia (sita tra l'odierna
Maddaloni e San Nicola la Strada), Ca-
pua, Sessa e Sinuessa (Mondragone). Il
diffondersi rapido della nuova religione
fece sentire la necessità di fondare  chie-
se rurali che si moltiplicarono nelle loca-
lità  centri religiosi al tempo del pagane-
simo. Ciò rappresentò un fenomeno
completamente nuovo che contrastava
con l'organizzazione tradizionale della
Chiesa del tempo che si concentrava nei
grandi centri urbani ed era strettamente
rinchiusa intorno al vescovo. Fedeli e ve-
scovi si misero al servizio del ministero
della parola allo scopo di diffondere in
profondità il messaggio evangelico, co-
me probabilmente fecero il gruppo dei
dodici confessori leggendari diventando
santi: Castrese, Rosio, Prisco, Tammaro,
Secondino, Eraclio, Adiutore, Elpidio,
Marco, Augusto, Canione e Vindonio,
provenienti dal nord Africa in seguito alla
persecuzione dei vandali di Genserico
del 427, approdando sulle coste della
Campania. Castrese arrivò a Sessa Au-
runca dove divenne vescovo, Tammaro
fu eremita nei dintorni di Capua nell'o-
monimo paese, in seguito fu vescovo di
Benevento. Il vescovo Eraclio, evange-
lizzò il territorio lungo il corso occidenta-

le del fiume Volturno, fino a quando non
fu preso e ucciso dai vandali, diventando
patrono di Pietravairano. Secondino do-
po aver predicato nei territori tra Capua
e Bellona, di cui divenne patrono, si tra-
sferì ad Aeca, l'odierna Troia in Puglia,
diventando vescovo. Adiutore svolse la
sua missione ad Aversa, in seguito pre-
dicò a Cava de' Tirreni e poi a Beneven-
to dove morì, divenne patrono di Cava.
Augusto si fermò nella città di Galatia,
ma in seguito alla distruzione della città
compiuta tra l'861 e l'863 ad opera dei
longobardi di Capua, fu venerato a Casa
Hirta (Caserta) luogo in cui si stanziaro-
no gli abitanti di Galatia scampati alla
morte. Prisco II fu
vescovo di Capua
dal 440 al 455 anno
in cui subì il martirio
per mano dei vanda-
li insieme ai suoi
compagni di fede:
San Rosio detto di
Capua, Marco, Vin-
donio, Canione ed
Elpidio. Sia Canione
che Elpidio operaro-
no in Atella, dove El-
pidio divenne vesco-
vo (384-408). 
Molti studiosi so-
stengono che i dodi-
ci confessori non so-
no mai giunti dall'A-
frica, ma si trattereb-
be di predicatori lo-
cali, ciò non sminui-
sce il loro ruolo cate-

chetico che in quel tempo fu importantis-
simo per la diffusione capillare del cri-
stianesimo.
Brava Gemma, grazie per aver scelto
di far parte della nostra Grande Fami -
glia. Franco Falco

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Viviamo tutti sotto lo stesso cielo,
ma non tutti abbiamo 
lo stesso orizzonte.

K. Adenauer
Se non t'importa dove sei, 

non ti sei perso. 
Anonimo
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A teatro con "Il centro studi danza Mena Di Maio"
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Un altro anno degno di
lode per la prestigiosa
scuola "Centro Studi
Danza Mena Di Maio" di
Sparanise, protagonista,
a conclusione dell'anno
accademico, di due im-
portanti manifestazioni. Il

27 giugno 2011 presso l'Auditorium Dio-
cesano di Teano si è tenuto il 26esimo
saggio di fine anno. Teatro super affolla-
to, come sempre del resto, e non poteva
essere altrimenti, considerando la pro-
fessionalità della coreografa sparanisa-
na che ha al suo attivo un centinaio di al-
lieve e anni di intensa attività artistica. Lo
spettacolo dal titolo "I colori dell'anima",
sostiene la presentatrice Giovanna Man-
dara, "vuole essere un percorso, un
viaggio sulla riflessione, l'anima come
guida del nostro agire", o meglio "una
continua ricerca del significato dell'ani-
ma", si scopre l'uomo non con le parole,
ma con la bellezza della danza, intesa

come espressione e linguaggio del cor-
po. La prima parte è tratta per lo più dal-
la rappresentazione Chopiniana (le Silfidi
- Les Sylphides) effettuata al teatro Ma-
rijnski di San Pietroburgo nella lontana
stagione 1908. Ne "I colori dell'anima" le
coreografie sono state riadattate dal
Maestro Fabio Gison, quelle dei balletti
successivi sono tutte della Maestra Di
Maio. Il balletto iniziale presenta le silfidi,
creature leggiadre ed alate, ispiratrici dei
poeti. La seconda parte dello spettacolo
ha come titolo "Nessun luogo è lontano".
Emerge il tema della multiculturalità, co-

sì attuale nella società
contemporanea, che
non deve essere inte-
so in senso negativo,
ma come arricchimen-
to culturale.  Il fine è
quello di evocare, at-
traverso la musica e la
danza, luoghi diversi
dal nostro per lingua,

cultura, religione. Ospite d'onore, Nadia
Malavasi di Padova, Presidente dell'As-
sociazione Thalidomidici Italiani a cui è
stato devoluto l'intero ricavato dello
spettacolo. Un plauso per "l'anima" soli-
dale della Di Maio, che  chiude la serata
con la seguente affermazione: "la mia
unica filosofia è avere il dovere di balla-
re per tanti, in nome di quelle persone
che non lo possono fare". Il 2 luglio
scorso, invece, i "gioielli" della scuola,
usando una metafora della coreografa,
sono stati protagonisti di una serata d'o-
nore a Pesaro, finale della rassegna
sportiva che rientra nel circuito "Città in
danza" organizzata dall'UISP di Terni. Le
allieve della scuola hanno partecipato al-
la kermesse con la coreografia "Oltre il
giardino",  prescelta per le finali il 2 apri-
le scorso a Narni. Gratificazione e sod-
disfazione, quindi, per il Centro Studi
Danza di Sparanise che, con impegno,
costanza e professionalità, continua a
mietere successi in tutto il territorio na-
zionale. E noi tutti sentiamo il dovere di
ringraziare la "Grande Maestra" per le
emozioni che non smette mai di farci
provare.

Festa di San Nicandro a Petrulo 
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi

Dal 6 al 9 agosto
a Petrulo di Calvi
Risorta si svolge-
ranno le celebra-
zioni in onore del
patrono San Ni-
candro, Vescovo
e Martire. Accan-
to a momenti più
propriamente li-
turgici, la Com-

missione festeggiamenti presieduta dal
sig. Nicandro Bonacci e dal cassiere
Giovanni Izzo, in accordo con il parroco
don Vittorio Monaco hanno organizzato
un programma veramente ricco di even-
ti. Domenica, dopo la solenne proces-
sione che si snoderà per le vie del pae-
se, particolarmente gradito ai cultori del-
la buona musica classica sarà il concer-
to che si terrà in piazza Giovanni XXIII.
La ciliegina sulla torta sarà, però, la per-

formance
del gran-
de Um-
b e r t o
T o z z i ,
che si
svolgerà
martedì 9
a g o s t o .
La festa
s a r à
c h i u s a ,
come da
tradizione, con un meraviglioso spettaco-
lo pirotecnico. La devozione al Santo pa-
trono di Petrulo accomuna i fedeli di ogni
età e meritano, a tal proposito, un plauso
speciale i ragazzi della Commissione fe-
steggiamenti che dedicano il loro tempo
e le loro forze alla buona riuscita della fe-
sta stessa. Auguriamo loro una folta par-
tecipazione di pubblico.

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tessera ed
il racconto (massimo 3.000 battute,
spazi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 
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Somiglianze e rapporti tra Napoli e il Portogallo
Jorge Silva - Ufficiale della Marina Militare Portoghese - Bagnoli
Geografia, clima 

e popolo
Le somiglianze tra il
Portogallo e l'antico re-
gno di Napoli comincia-
no con le loro geografie.
Tutti e due i territori han-
no dimensioni identiche,

circa 550 chilometri di lunghezza da
Nord a Sud e 200 chilometri di larghezza
da Est ad Ovest. Siccome hanno ap-
prossimativamente gli stessi limiti di lati-
tudine (il Portogallo: 42º10'-36º60' N; il
Regno Di Napoli: 42º55'-36º40' N) le due
regioni hanno clima simile, con tempera-
ture amene e, soprattutto, molto sole.
Anche le due capitali sono simili: città
marittima come Napoli, Lisbona si esten-
de su diversi colli e si rivolge verso il
Sud. E proprio come Napoli è soggetta a
terremoti, di cui è esempio quello terribi-
le accaduto nel 1755, che distrusse la
città e tolse la vita a 10.000 persone. E
poi ci sono le somiglianze tra le due lin-
gue, dove esistono tante parole simili

che non si trovono né nell'Italiano né nel-
lo Spagnolo, come, per esempio, gli arti-
coli determinativi "o" e "a" o la tipica
espressione "Ha da" (in Portoghese "Há-
de"). Anche nella letteratura troviamo dei
legami: il più famoso poema portoghese,
Os Lusíadas, scritto da Luís de Camões
e stampato nel 1572, fu ispirato all'Enei-
de di Virgilio. Poiché il grande scrittore
latino avrebbe preso da Napoli una buo-
na parte della sua ispirazione, possiamo
dire che anche il maggiore poeta porto-
ghese prese un po' dell'ispirazione napo-
letana. Di conseguenza, non ci stupisce
che i due popoli abbiano molte somi-

glianze: spensierati e un po' disorganiz-
zati, anche se, contrariamente ai napole-
tani, i portoghesi sembrano troppo seri. 

Una storia comune
Il Portogallo e il Regno di Napoli condivi-
dono la "culla" storica: nello stesso anno
in cui Ruggiero il Normanno era ricono-
sciuto dal Papa come Re di Sicilia
(1139), Afonso Henriques veniva accla-
mato Re del Portogallo (Afonso I) dai
suoi soldati dopo un'importante vittoria
contro i Saraceni. C'erano anche rappor-
ti familiari tra i due monarchi: la madre di
Afonso I, Teresa, era figlia del re Alfonso
VI di Leone, proprio come Elvira, moglie
di Ruggiero. Enrico di Borgogna, padre
di Afonso, e Ruggiero, così diventati co-
gnati, appartenevano entrambi a famiglie
provenienti dal Nord (dal territorio dove
oggi c'è la Francia) - rispettivamente
Borgogna e Normandia - e conquistaro-
no i loro domini ai Saraceni.

Continua
Visitate la pagina "Amicizia Napoli-

Portogallo" su Facebook!

Prima parte

Giano Vetusto il picco-
lo paese dell'Agro ca-
leno è diviso in varie
frazioni quali: Pozzillo,
Curti, Villa, Fontana,
Fontanelle, Masserie
Tabasso e Rocciano.
Pozzillo è senza dub-
bio il toponimo più in-
teressante e importan-

te poiché sede della piazza principale e
della chiesa madre intitolata ai Santi Fi-
lippo e Giacomo. Questa frazione deve
il suo nome alle abbondanti fonti d'ac-
qua, e di particolare rilievo è il Palazzo
De Franciscis. Curti rappresenta la par-
te del paese più prossima alle pendici
dei monti Caligola, e comunque quella
che si trova più a nord fra le frazioni abi-
tate. La frazione Villa, il cui nome è le-
gato ad un presunto tempio sito nel luo-
go ma comunque non si crede si tratti
del tempio che ha dato nome alla città
ma bensì di un tempio minore (di cui og-
gi comunque non rimane traccia). La
frazione Fontana prende il nome pro-
prio da un'importante fontana che sfocia
nel "Rio Maltempo". La frazione Fonta-
nelle deve il suo nome allo stesso moti-
vo per il quale Pozzillo deve il suo: nu-
merose fonti d'acqua presenti un pò
ovunque. Elemento d'interesse è la
chiesa dedicata a Santa Lucia da Sira-

cusa, altra santa venerata in paese. Le
Masserie Tabasso prendono il nome dal
generale borbonico Tabasso il quale
possedeva terre e mulini nella zona
nord-ovest delle frazione. Rocciano è la
frazione più a nord, e il suo nome è do-
vuto al fatto che è ubicato in una zona
rocciosa del paese. Risulta completa-
mente disabitata dai tempi della Grande
Guerra ma tutt'ora conserva le rovine in
modo affascinante. Tra i vari eventi litur-
gici gianesi abbiamo la festa patronale
in onore del santo patrono San Antonio
da Padova, la festa in onore di Santa
Lucia, altra santa molto venerata in pae-
se, e la Festa della Madonna delle Gra-
zie. Dulcis in fundo non poteva manca-
re il sentito pellegrinaggio in onore del
Santo Salvatore. Si tratta di uno degli
eventi più apprezzati di tutta la tradizio-
ne gianese, l'elemento caratteristico e
tradizionale per ec-
cellenza è la "Mazz
e' Sàntu Salvàtor"
(Bastone di San
Salvatore) ovvero
un bastone di Olmo
con la corteccia inci-
sa e successiva-
mente lavorato con
il metodo della piro-
grafia in modo da
creare un motivo re-

golare e decorativo. Il pellegrinaggio
(25 km circa) segue un antico percorso
montano, che parte dalla chiesa madre
in forma di processione, guidata da due
croci una maschile e l'altra femminile
entrambe sorrette a turno da vari croci-
feri, per giungere alla vetta del Monte
Maggiore dove sono siti due santuari:
quello di "Santa Maria a Frate Janne" e
quello dedicato al Santo Salvatore. Il ri-
torno si effettua percorrendo a ritroso la
strada dell'andata, e una volta giunti in
paese, si formano dei gruppi di persone
(sempre differenziati in maschili e fem-
minili) guidati dalle rispettive croci che a
turno intonano cori di litanie dei santi
percuotendo con forza i loro bastoni
(tradizionali e non) sul terreno inces-
santemente, creando un'atmosfera
quasi "pagana".

Vademecum gianese
Giuseppe Gallina - Collaboratore da Giano Vetusto

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

Karol W ojtyla Santo Subito
Dr. Giuseppe Alise - Scienze del Governo e Amministrazione - Collaboratore da Pomigliano d'Arco

Karol Wojtyla nacque il
18 maggio 1920 a Wa-
dowice, città a soli 50
km da Cracovia, in Po-
lonia. Terminati brillan-
temente gli studi liceali,
nel 1938 si trasferì a
Cracovia dove frequen-
tò la Facoltà di Filosofia

della città. Durante gli studi di Filosofia
frequentò anche lo "Studio 38", un circo-
lo teatrale che durante la seconda guer-
ra mondiale proseguì in modo clandesti-
no. Nel 1942, sentendosi chiamato al sa-
cerdozio, iniziò a frequentare i corsi di
formazione presso il seminario maggiore
di Cracovia. Nell'agosto del 1944 l'arci-
vescovo di Cracovia ospitò, insieme ad
altri seminaristi clandestini, Karol Wojty-
la nel Palazzo dell'arcivescovado per
salvarlo dai tedeschi. Il futuro Papa ri-
marrà lì fino al termine della seconda
guerra mondiale. Il 1 novembre 1946 Ka-
rol Wojtyla fu ordinato sacerdote e, dopo
pochi giorni, partì per Roma. Fu profes-
sore di Teologia Morale ed Etica nel se-
minario maggiore di Cracovia e nella Fa-

coltà di Teologia
di Lublino. Nel
1964 Karol Wojty-
la fu nominato ar-
civescovo metro-
polita di Cracovia
e pochi anni dopo
venne nominato
cardinale da Papa
Paolo VI. Dopo la
morte di Paolo VI,
Karol Wojtyla par-
tecipò al conclave
che, il 26 agosto 1978, elesse Giovanni
Paolo I (Albino Luciani) ed in seguito al-
la improvvisa morte di quest'ultimo, il 14
ottobre 1978 iniziò un nuovo Conclave
ed il 16 ottobre 1978 il cardinale Karol
Wojtyla venne eletto Papa con il nome di
Giovanni Paolo II. La sera del 16 ottobre
1978 quando fu annunciata la sua ele-
zione al soglio di Pietro tutti capirono che
quel Vescovo arrivato dall'Est, scono-
sciuto a molti, cresciuto in un villaggio
povero della Polonia, testimone e vittima
di persecuzioni, avrebbe segnato una
svolta epocale per la Chiesa e l'umanità

intera. Il 13 maggio
1981, Ali Agca, un
giovane turco tra la
folla in piazza San
Pietro, sparò al Pa-
pa due colpi di pisto-
la, ferendolo in mo-
do grave all'addo-
me. Gli organi vitali
furono solo sfiorati
ed una volta ristabili-
tosi il Papa, perdo-
nato il suo attentato-

re, lo andò a trovare in carcere. Karol
Wojtyla, causa la sua ferma e convinta
fede, ritenne che la Madonna l'avesse
protetto e salvato, e per Suo volere la
pallottola estratta fu incastonata nella co-
rona di una statua di Maria. Nel 1986
Wojtyla visitò la sinagoga di Roma, ciò fu
un evento storico in quanto nessun altro
Pontefice lo aveva mai compiuto prima.
Molto importanti, sono stati i viaggi nei
paesi dell'Est europeo, che sancirono la
fine dei regimi comunisti e quelli in zone
di guerra quali Sarajevo e Beirut, che rin-
novarono l'impegno della Chiesa cattoli-
ca per la pace. Storico fu anche il viaggio
di Papa Wojtyla a Cuba, nel 1998, dove
avvenne l'incontro con il "Leader maxi-
mo" Fidel Castro. Anche verso gli ultimi
anni della sua vita, durante i quali ha
convissuto con il morbo di Parkinson,
Karol Wojtyla non ha mai rinunciato a
compiere viaggi molto faticosi e altrettan-
to impegnativi. 
Il 2 aprile 2005, dopo due giorni di ago-
nia, Karol Wojtyla morì.

ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità

www.etensive.it

Sconti del
10% sulla

nuova
collezione

Immacolat a Cozza, titolare della Boutique S pecial S port, in riferimento alla ma -
nifest azione S telle nascenti ci ha riferito: "Sono entusiast a del grande succes -
so che ha avuto l'evento di moda e spett acolo, e sono orgogliosa di averne fat -
to parte. Ne approfitto per invit arvi a visit are i numerosi bellissimi abiti che, per
questioni di tempo, non ho avuto modo di far indossare alle/ai modelle/i che
hanno sfilato. Qui da noi trovate eleganza, sport e soprattutto professionalità,
cordialità e simp atia". 

Per i dati su Special Sport V itulazio vedi banner sotto. 

Stelle nascenti
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Faraldo
Nicola

Cell. 333 4236956

Via Luciani snc 
Vitulazio (CE)

Email:
pieffe@gmail.com

PIEFFE PORTE

Tendaggi esterni per Ristoranti e Pizzerie 

Il Sig. Barry conduce-
va una vita monotona
e ritirata. Poco religio-
so e poco praticante
viveva tra i suoi libri e
la letteratura che tanto
amava. 
Ammogliato e senza

figli era considerato da tutti un misantro-
po. Non faceva mai del bene, ma non
faceva nemmeno male a nessuno. Un
giorno catturò un topolino che gli dava
fastidio in casa, mediante una trappola
che aveva acquistato in un negozio di
ferramenta. “Domani deciderò la tua sor-
te” disse, e andò a dormire. Grande fu la

Il Sig. Barry .
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

sua sorpresa all'indomani quando vide
che il topolino, o meglio la topolina, ave-
va partorito. 
Una nidiata di puntini neri che si agitava-
no appena in fondo alla gabbia e la
mamma che lo guardava con gli occhiet-
ti rossi che sembravano chiedere pietà.
“Portali in giardino e falli affogare nella
vasca” disse la moglie, ma il sig. Barry
non ne ebbe il cuore. Li portò nel bosco
e diede loro la libertà. Un giorno accad-
de che il sig. Barry morì e l'Eterno gli
chiese cosa avesse mai fatto per meri-
tarsi il Paradiso. L'uomo si sentì perduto
non ricordando nessun episodio che po-
tesse gratificarlo agli occhi di Dio. Final-

mente si ricordò della topolina e così
parlò: “Un giorno ho avuto pietà di una
madre, e ho rispettato la vita”. Poi rivan-
gando nelle sue nozioni letterarie gli
vennero in mente le parole di Lucia de  "I
promessi sposi" quando chiese pietà al-
l'Innominato. "Il Signore perdona tutto
anche per una sola opera di misericor-
dia", disse. Gli occhi dell'Onnipotente
sfolgorarono e la luce si accese ai due
poli dell'universo, sul suo volto si profilò
l'ombra dolcissima di un sorriso, mentre
si tormentava la fluente barba argentata,
infine parlò: “Entra - disse - anche per
una sola opera di misericordia, Io ti apro
la porta del paradiso”.

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Carpaccio caldo di 
orata su foglia di vite

Ingredienti per 2 perso-
ne: 2 filetti di orata, 2 fo-
glie di vite, 1 limone, sa-
le, olio extravergine d'oli-
va, foglioline di menta,
peperoncino rosso in pol-

vere. Sistemate i filetti di orata dentro
foglie di vite. Condite con un filo di olio
extravergine e ricoprite con la scorza di
limone, foglie di menta sminuzzate e
qualche goccia del succo di limone. Ag-
giustate di sale e mettete in forno per tre
minuti a 140 gradi. Tirateli fuori dal forno
quando le foglie di vite risultano legger-
mente accartocciate. Sistemate nel piat-
to e decorate con pennellate di una

emulsione composta da olio, peperonci-
no rosso in polvere, completando con
un ciuffetto di menta.

Polpo con p atate, basilico 
e pomodori secchi 

Ingredienti per 1 persona: Tentacolo di
polpo, sale, peperoncino, olio extraver-
gine, erba cipollina, 2 pomodori secchi,
5 foglie di basilico fresco, 1 patata. Met-
tete a cuocere il tentacolo di polpo per
30 minuti. Fatelo raffreddare, condite
con sale e peperoncino e finite la cottu-
ra alla griglia. Fate cuocere la patata in
acqua salata e ancora calda schiaccia-
tela con l'aiuto di una forchetta, quindi
condite con olio extravergine, sale, qual-
che filo di erba cipollina tritata e i pomo-

dori secchi tagliati a pezzetti. Preparate
il pesto con dell'olio extravergine, sale e
foglie di basilico precedentemente sbol-
lentate e raffreddate in acqua e ghiac-
cio. Per servire disponete alla base del
piatto la patata schiacciata e sopra ada-
giate il tentacolo di polpo, condite con il
pesto e guarnite con erba cipollina e
buccia di pomodoro disidratata.
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Il tradizionale appunta-
mento estivo si è svolto,
come di consueto, nel ri-
one "Chiesa Vecchia",
intorno alla chiesetta del
12° secolo circa, che oc -
cupa un posto importan-
te nella tradizione reli-

giosa del paese. Dopo qualche anno che
vedeva questa manifestazione ridotta ad
un semplice mercato occasionale, siamo
tornati a vedere alcune novità che hanno
animato le tre serate della manifestazio-
ne. Il primo luglio si è svolto un importan-
te convegno sul tema "Pianura interna
casertana C6", che ha visto la partecipa-
zione, sotto la regìa dell'Amministrazione
Comunale di Francolise, di numerosi
esponenti politici regionali, provinciali e

locali, e dell'europarlamentare locale On.
Vincenzo Iovine. I punti di apertura del
convegno sono stati ottimamente pre-
sentati dal Sindaco di Francolise Nicola
Lanna. I successivi interventi hanno illu-
strato idee, proposte e critiche su pre-
sente e futuro del territorio, dando modo
ai cittadini di trarre le proprie conclusioni
da un confronto che, speriamo, sia stato
costruttivo. 
Dopo il convegno la serata è stata alleg-
gerita e resa particolarmente gradevole
dal saggio della locale scuola di ballo
"Top Dancing", dei maestri Luigi Raddi e
Rosaria Ranfone, che ha visto la parteci-
pazione di decine di bambini ed adulti.
Merita una menzione particolare la sfila-
ta in costumi storici organizzata dall'I-
CAS di Francolise, con la partecipazione

di studenti e insegnanti delle Scuole Me-
die ed Elementari. Numerosi stand di
espositori vari hanno ravvivato le serate.
Molto apprezzato quello relativo ai pro-
dotti ortofrutticoli delle aziende agricole
della zona, organizzato dal Forum Gio-
vani di Francolise con il patrocinio del
Comune, con degustazione gratuita di ri-
cette tipiche preparate con gusto e stile
da un giovane appassionato di cucina,
Lorenzo Simeone, gestore di un fre-
quentato wine- bar locale. L'eccezionale
partecipazione di folla, anche da paesi
vicini, ha reso le serate particolarmente
animate. Questo successo fa sperare in
un continuo miglioramento e ampliamen-
to della manifestazione, impegno che
l'attuale amministrazione comunale sem-
bra intenzionata a portare avanti. 

La fiera del 2 luglio
Roberto Iannotta - Collaboratore da Francolise

Nella società odierna, co-
siddetta del "benessere",
si va diffondendo sempre
più lo stile di vita sedenta-
ria Sembra una sorta di
epidemia globale che ri-
guarda tutte le fasce di
età, indipendentemente

dal sesso. Le cause sono molteplici, ma
alla base vi è senz'altro una mancanza di
"cultura del movimento". Secondo il rap-
porto dell'indagine Osservasalute 2010,
condotta dall'Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Roma, in Italia più di un ter-
zo della popolazione adulta (35,5%) è in
sovrappeso, mentre una persona su die-
ci è obesa; in totale, il 45,4% della popo-
lazione adulta è in eccesso ponderale.
Le regioni meridionali presentano la pre-
valenza più alta di persone in sovrappe-
so (Molise 40,1%, Basilicata 41,0%) e
obese (Campania e Emilia-Romagna
11,5%). L'eccesso ponderale, tradotto in
termini di sovrappeso e/o obesità, au-
menta soprattutto il rischio di patologie
cardiovascolari (39% di tutti i decessi re-
gistrati annualmente; i tassi più elevati ri-

Muoversi per vivere meglio
Dr. Fabio Pane - Scienze e T ecniche delle Attività Motorie Preventive e Adatt ate - Francolise - fabiopn@inwind.it

guardano la Campania - CNESPS,
2008), metaboliche (il 4,9% degli italiani
è diabetico; la prevalenza è più alta nel
Sud e nelle Isole, con un valore del 5,6%
- ISTAT, 2010) e tumorali (il 4% dell'inte-
ra popolazione italiana ha avuto una dia-
gnosi di tumore; la prevalenza nel Sud è
del 2-3% - AIRTUM, 2010). La preven-
zione può essere attuata tramite la pro-
mozione di Stili di Vita Attivi e Sani; una
corretta alimentazione e adeguati eserci-
zi fisici, permettono di mantenere un
buono stato di salute, prevenendo l'obe-
sità e le sue complicanze; consentono,
inoltre, di ridurre le conseguenze di alcu-
ne patologie croniche. Esiste un profes-
sionista che sia più indicato alla promo-
zione degli "stili di vita attivi e sani"? In
realtà sì, esiste da tempo; si tratta del
laureato in Scienze Motorie. Più precisa-
mente, il laureato magistrale in Scienze
e Tecniche delle Attività Motorie Preven-
tive e Adattate alle patologie. Il suo ruolo
è quello di lavorare in ambito preventivo
con soggetti sani, oppure con soggetti
portatori di patologie croniche stabilizza-
te (diabete, obesità, ipertensione arterio-

sa ecc.), anziani e disabili. Nel nostro
territorio si investe poco su campagne di
promozione della pratica di attività moto-
ria, in particolar modo sullo "sport per tut-
ti", cioè a misura di ciascuno. Si tratta di
un dato fondamentale per la salute delle
persone, ma anche per ridurre le spese
del Sistema Sanitario Nazionale dovute
alle ingenti ospedalizzazioni causate da
condizioni morbose di facile prevenzio-
ne. 
"Se fossimo in grado di fornire a ciascu-
no la giusta dose di nutrimento ed eser-
cizio fisico, né in difetto né in eccesso,
avremmo trovato la strada per la salute"
(Ippocrate di Coo, 460-377 a.c).
Bravo Fabio, grazie per aver scelto di
far parte della nostra Grande Famiglia.
Franco Falco

S.Andrea del Pizzone

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it
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Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

06.08.11 - Vecchione
07.08 11 - Costanzo
13.08 11 - Costanzo
14.08 11 - Vecchione
15.08.11 - Vecchione
20.08.11 - Costanzo
21.08.11 - Russo
27.08.11 - Russo
28.08.11 - Vecchione

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
06 08.11 - Antonone
07 08.11 - Salsano
08 08.11 - lodice
09 08.11 - Antonone
10 08.11 - Salsano
11 08.11 - Tafuri
12 08.11 - lodice
13 08.11 - Salsano
14 08.11 - Antonone
15 08.11 - Tafuri
16 08.11 - lodice
17 08.11 - Salsano
18.08.11 - Tafuri
19.08.11 - Antonone
20 08.11 - Tafuri
21 08.11 - lodice
22 08.11 - Antonone
23 08.11 - lodice
24 08.11 - Salsano
25 08.11 - Merolla
26 08.11 - Tafuri
27 08.11 - Bovenzi
28 08.11 - Simonelli
29 08.11 - Salsano
30 08.11 - Antonone
31.08.11 - Simonelli
01.09.11 - Beneduce
S. Maria C.V. Turno festivo e prefestivo
06 08.11 - Antonone - Iodice
07 08.11 - Salsano
13 08.11 - Antonone - Salsano
14 08.11 - Antonone
15.08.11 - Tafuri
16.08.11 - Tafuri - Iodice
20 08.11 - Tafuri - Salsano
21 08.11 - Iodice
27.08.11 - Merolla - Bovenzi
28.08.11 - Simonelli

Numeri ed indirizzi utili

Prossima pubblicazione 02.09.11

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

Avis
Calendario delle raccolte 201 1

Bellona
- Agosto 06 - 07

Settembre 03 - 04 - Ottobre 08 - 09
Novembre 12 - 13 - Dicembre 10 - 1 1

Camigliano
Ottobre 2

Formicola
Settembre 25

Liberi
Settembre 18

Sono previste anche raccolte 
occasionali che saranno comunicate 

Orario feriale dei treni T riflisco - Napoli
(valido dal 12.12.2010 al 11.12.2011)

04:37 triflisco 05:35 na c.le
06:02 triflisco 07:08 na c.le
07:09 triflisco 08:12 na c.le
09:23 triflisco 10:26 na c.le
12:25 triflisco 13:26 na c.le
13:50 triflisco 14:53 na c.le
14:30 triflisco 15:26 na c.le
15:25 triflisco 16:26 na c.le
17:44 triflisco 18:26 na c.le
19:24 triflisco 20:26 na c.le

Napoli T riflisco
06:11 na c.le 07:19 triflisco 
07:47 na c.le 08:52 triflisco
10:56 na c.le 11:55 triflisco
11:48 na c.le 12:54 triflisco
13:47 na c.le 14:55 triflisco
15:13 na c.le 16:17 triflisco
16:47 na c.le 17:51 triflisco
17:47 na c.le 18:54 triflisco
19:47 na c.le 20:51 triflisco

Via Regina Elena, 27 - Bellona (CE)
Info: 333 668 6169

Club
Jerusalemme

Antonella 

Addelio
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Cavit azione - E’ una metodologia che combatte adipe e cellulite. 
Sono sufficienti da 6 a 14 sedute. Per ogni sedut a sono garantiti 2 cm.

Luce pulsat a: sistema innovativo per eliminare i peli superflui e i segni dell’invecchiamento 

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis - 0823 960967 - 380 7189769

Centro Estetico Larissa

www.centroesteticolarissa.com

Elettroscultura per rimodellamento corporeo Radiofrequenza per tonificare viso e corpo

EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edilizio

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo


